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DOCUMENTO SULLO STATO DELLA SCUOLA SICILIANA

La gravità e la sproporzionata dimensione del taglio operato all’organico del personale della scuola siciliana (1744 docenti e 162 di personale Amministrativo Tecnico e Amministrativo), assolutamente non giustificato dal calo demografico, già determinatosi con l’organico del personale di ruolo comprometterà seriamente e irreparabilmente la qualità del servizio pubblico scolastico e dell’offerta formativa  pregiudicando fatalmente gli obiettivi sui livelli di apprendimento, già fortemente compromessi, e la reale fruizione dei servizi minimi in assenza di una legge organica sul diritto allo studio in Sicilia.

Il Ministero della Pubblica Istruzione, dell’Università e della ricerca, con nota del 4 giugno 2008 Prot. AOODGPER 9242, ha previsto inaccettabili ed ulteriori tagli all’organico della scuola pubblica per altri 794 docenti per conseguire risparmi ed economie di bilancio; una scelta irresponsabile in controtendenza con le scelte e le indicazioni della comunità europea che impedirà definitivamente di conseguire gli obiettivi di Lisbona entro il 2010. 

Per risparmiare si “impone” all’Ufficio Scolastico Regionale  e agli Uffici Scolastici Provinciali di violare le norme legislative di riferimento: Decreto Ministeriale n° 331 del 24 luglio 1998 “Disposizioni concernenti la riorganizzazione della rete scolastica, la formazione delle classi e la determinazione degli organici del personale della scuola”, Decreto Ministeriale n° 141  del 3 giugno 1999 “Formazione Classi con alunni in situazione di handicap”, Decreto Legislativo n° 626 del 19 settembre 1994 e successive modifiche ed integrazioni, che sottendono ai criteri di formazione delle classi, al diritto di integrazione degli allievi diversamente abili, alle norme sulla sicurezza degli edifici scolastici.

La politica del Governo nazionale sull’istruzione nel meridione, e in particolare in Sicilia, è profondamente sbagliata per l’entità dei tagli che superano i parametri dovuti al calo demografico (il 50% dei risparmi conseguiti su scala nazionale, si concentrano in Sicilia e in Campania) e perché risparmiare sull’istruzione cosi pesantemente,  significa disinvestire sul futuro delle giovani generazioni siciliane.   

Di seguito citiamo solo alcuni dei casi più eclatanti:

· Istituto Tecnico “C. A. Dalla Chiesa” di Partinico (PA), Corso serale per studenti lavoratori classe 1^ di 40 alunni

· Istituto Comprensivo di Altofonte (PA), aule certificate per 17 alunni formate con 25 alunni (gli alunni in esubero saranno inviati nelle scuole dei comuni viciniori con grave disagio delle famiglie)

· Direzione Didattica “F. Denaro Pandolfini” di Termini Imerese (PA), plesso “F.P. Mulè” mancano 10 ore per assicurare 90 ore alle 3 classi (classi 3 X 30 ore = 90 ore; 22 ore X 3 docenti + 6 ore docente religione + 8 ore lingua inglese = 80 ore)

· Istituto Tecnico “Accardi” di Trapani,1 classe di 35 alunni di cui 2 disabili

· IPSCT “Bufalino” di Trapani, 1 classe 1^ con 32 alunni di cui 1 disabile grave

· I.T.G. “Accardo”, sede di Petrosino (TP), 1 classe 2^ con 35 alunni di cui 2 disabili

· IV circolo didattico di Marsala(TP), accorpate 2 classi 3^ in un’unica 4^ con 3 disabili di cui 2 gravi

· Istituto Comprensivo “L. Capuana” di S. Ninfa (TP), 3 classi 3^ attualmente formate da 49 alunni, di cui 4 disabili con 2 gravi, accorpate per il prossimo anno in 2 classi 4^, una con 25 alunni di cui 1 disabile grave e 2 disabili ed una con 24 alunni di cui 1 disabile grave ed 1 disabile 

· Liceo Scientifico “E. Maiorana” di San G. La Punta (CT), 68 classi distribuite su 4 plessi con 2 soli assistenti tecnici (laboratori chiusi)

· Liceo Scientifico “G.Galilei” di Catania, classi costituite da 30/32 alunni per carenza di aule

· Istituito Agrario Capo d’Orlando, laboratorio di fisica chiuso per mancanza assistente tecnico AR08

· I.I.S. “Gepy Faranda” Patti, 1 solo addetto azienda agraria per 7 ettari, laboratorio di informatica chiuso per mancanza assistente tecnico AR02

· I.T.I. S. Agata di Militello, laboratorio di informatica chiuso per mancanza assistente tecnico AR02, laboratorio di chimica chiuso per mancanza assistente tecnico AR23

· IPSCT Antonello Messina, alunni 409 - classi 16 - media 25,56 alunni per classe – alunni div. abili 16

· ITC Pugliatti Taormina (ME), alunni 178 - classi 7 - media 25,57 alunni per classe - alunni div. abili 2

· Liceo Cl. Maurolico Messina, alunni 219 - classi 8 - media 27,37 alunni per classe - alunni div. abili 7

Appare evidente che in una realtà che “vanta” il più alto tasso di dispersione scolastica e di abbandoni, in una Regione purtroppo ancora ferma nel gruppo di regioni con gravi ritardi di sviluppo, inadeguata scolarizzazione, analfabetismo di ritorno, bassa percentuale di diplomati e bassissima di laureati, la drammaticità della realtà scolastica siciliana non potrà tollerare ulteriori tagli.

Dal 2002 ad oggi, con la politica dei tetti, sono stati tagliati in Sicilia oltre 6.000 posti di docenti e personale ATA pregiudicando irreparabilmente la qualità del servizio scolastico, come denunciano le indagini internazionali PISA-OCSE.

È necessario ed urgente che le problematiche della scuola statale siciliana siano affrontate dal Governo regionale e dalla classe politica siciliana per essere rappresentate al Governo nazionale e alle sue forze politiche attraverso gli strumenti parlamentari. Proprio in contesti come il nostro la scuola pubblica ha bisogno di interventi immediati essendo l’unica possibilità per la crescita dei giovani, per il riscatto delle popolazioni e per la crescita democratica. 
Evidente l’esigenza di rivedere la politica del personale della scuola con l’assegnazione di ulteriori unità di organico per assicurare una scuola che garantisca livelli ‘’decenti ‘’ di funzionalità.

La politica dei tagli indiscriminati  ha ormai messo in ginocchio la stessa qualità dell’istruzione togliendo ai nostri giovani la speranza di un’occupazione ed ha inferto un pesante colpo ai livelli occupazionali del personale cancellando speranze e progetti di vita dei tanti precari in attesa di stabilizzazione.

Palermo, 13 giugno 2008
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